
 

ALLEGATO 3A - Scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile in 

Italia 

 
 

ENTE 

1) Denominazione e codice SU dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU proponente il 

progetto (*) 

ENTE TITOLARE: Parco Monti Lucretili titolare rete SU00059 

2) Denominazione e codice SU di eventuali enti di accoglienza dell’ente proponente il 

progetto  

ENTE DI ACCOGLIENZA: Parco Regionale Appia Antica SU00059A08 

SEDE DI ATTUAZIONE Codice Sede Indirizzo sede N. volontari 

CARTIERA LATINA 
151887 

 
Via Appia Antica, 42 - 00179 Roma 1 

CASA DEL PARCO 
151890 

 
Via di Vigna Fabbri snc - 00179  Roma 

1 

 

CASALE EX MULINO 151888 Via della Caffarella, 23 - 00179   Roma 
1 

 

PUNTO INFO APPIA 151889 Via Appia Antica,  60 – 00179 Roma 1 

3) Eventuali enti coprogettanti  

3.a) denominazione e codice SU degli enti di accoglienza dell’ente titolare di iscrizione 

all’albo SCU proponente il progetto 

 

3.b) denominazione e codice SU degli enti titolari di iscrizione all’albo SCU ed eventuali 

propri enti di accoglienza  

 

 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

4) Titolo del programma (*) 

ROMA COMUNITA’ INCLUSIVA E RESILIENTE 

5) Titolo del progetto (*) 

Parco che accoglie  

6) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (v. allegato 1)(*)  



 

C4 – Salvaguardia e tutela di Parchi e oasi naturalistiche 

7) Contesto specifico del progetto (*) 

7.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*) 

Il presente progetto, finalizzato al coinvolgimento dei cittadini nella tutela e nella cura del 

territorio si realizza all’interno del Parco Regionale dell’Appia Antica nel porzione che ricade nel 

comune di Roma, in particolare nei Municipi VII e VIII.  

 

La superficie del Parco è di circa 4.580 ettari. In questo territorio sono compresi la via Appia Antica 

e le sue adiacenze per un tratto di oltre 16 chilometri, la valle della Caffarella (200 ettari), l’area 

archeologica della via Latina, l’area archeologica degli Acquedotti (240 ettari), la tenuta di 

Tormarancia (220 ettari), la tenuta Farnesiana (180 ettari) e verso sud le aree del Divino Amore, 

Falcognana e Mugilla. A Nord il Parco si allunga verso il centro della città fino a piazza Numa 

Pompili, o nelle immediate vicinanze delle Terme di Caracalla; a Ovest è delimitato in gran parte 

dalla via Ardeatina e dalla ferrovia Roma-Napoli, a Est dalla via Tuscolana e dalla via Appia Nuova 

fino a Frattocchie, mentre a Sud sempre dalla via Ardeatina e da via Falcognana. I comuni 

interessati dall’area del parco sono Roma, Ciampino e Marino.  

Si tratta di un Parco fortemente voluto dai cittadini, istituito nel 1988 grazie ad una legge di 

iniziativa popolare. Un Parco composto da altri parchi strettamente inseriti nei contesti e nelle 

storie dei quartieri, di questo spaccato Sud-Est della capitale, e che ancora oggi hanno conservato 

la loro toponomastica: Parco della Caffarella, Parco di Tor Fiscale e Parco degli Acquedotti. Con la 

legge regionale 29/97 il Parco dell'Appia Antica è stato inserito nel sistema della aree naturali 

protette della Regione Lazio e ha potuto dotarsi di un struttura di gestione. I maggiori interlocutori 

istituzionali dell’Ente sono il Comune di Roma e il Ministero dei Beni Culturali attraverso il Parco 

Archeologico.  

Tra il 2000 e il 2019 l'Ente Parco ha realizzato una rete di accoglienza e di servizi per il pubblico. 

Tale rete si basa sul circuito di strutture/presidi in tutte le aree aperte al pubblico e/o di proprietà 

pubblica: asse Appia Antica, valle della Caffarella, area di Tor Fiscale, area degli Acquedotti, tenuta 

di Tormarancia, area archeologica Santa Maria delle Mole e Frattocchie. In generale i servizi 

erogati sono:  

- informazione 

- visite guidate 

- nolo bici 

- attività didattiche e laboratoriali per famiglie, per le scuole di ogni ordine e grado e per gli 

anziani 

- servizi dedicati a laureandi e ricercatori. 

All'erogazione di tali servizi collabora una rete di associazioni, microimprese e/o cooperative 

specializzate in servizi per il turismo, l'accoglienza e la manutenzione di aree verdi. Un sistema che 

ha dato al Parco, innanzitutto, la possibilità di aumentare costantemente l'offerta turistica e di 

svago, ma anche di diventare un punto di riferimento per l'approfondimento culturale relativo ai 

temi della tutela dei beni culturali, dell'ambiente e della sostenibilità. D'altro canto, invece, il 



 

coinvolgimento delle associazioni di volontari nella gestione ha permesso all'Ente di rimanere in 

stretto contatto con il territorio e di avere un rapporto diretto con i cittadini.  

 

I principali punti di snodo della rete sono:  

1) il Centro Servizi Appia Antica (Punto Info), affidato con bando pubblico alla Ecobike srl. E’ aperto 

tutti i giorni tutto l'anno. Unico punto di riferimento per tutti i turisti che transitano lungo l'Appia, 

funge anche da call-center per tutte le iniziative aperte al pubblico e promosse dal Parco. Oltre al 

servizio nolo bici, organizza visite guidate, per gruppi, studenti e anziani tramite servizio minicar-

elettrica. Partecipa attivamente alla promozione delle attività dell'Ente collaborando tra l'altro alla 

gestione dei social media. Si occupa tra l'altro dell'apertura periodica con proprio personale di altre 

strutture dell'ente. Il personale (tutto non dipendente a causa delle dimensioni ridotte 

dell'impresa) è formato da giovani molto motivati e qualificati. Si tratta di un gruppo in espansione 

che già ha accolto e formato al suo interno un giovane tirocinante Garanzia Giovani, una ragazza 

che ha partecipato all'esperienza formativa “Torno subito” Regione Lazio, un ragazzo con tirocinio 

di reinserimento lavorativo e una ragazza del Servizio Civile del Bando 2018. Il Centro diventerà 

anche Punto Informativo del Cammino Naturale dei Parchi. Dal 2019, con l’apertura di un’area di 

accoglienza all’aperto, l’offerta di servizi del Centro ha aumentato ulteriormente. 

 

2) la Casa del Parco nella valle della Caffarella aperta al pubblico il 20 settembre 2015 e gestita 

dalla Humus Onlus che ha vinto il Bando per la gestione e ha una ventennale esperienza di 

promozione della tutela ambientale e dei beni culturali. La Casa del Parco è aperta dal venerdì al 

lunedì. Al suo interno ospita una ciclofficina e un grande orto didattico, oltre ad uno spazio 

informativo istituzionale. Organizza visite guidate ed è specializzata in attività didattiche per e 

famiglie e per le scuole. Dallo scorso anno ospita anche il Bosco Caffarella un'innovativa 

sperimentazione di scuola dell'infanzia all'aperto. In poco tempo è diventata un punto di 

riferimento per il vasto e popoloso quartiere Appio Latino e per molte associazioni che svolgono 

qui incontri e attività rivolte al pubblico (es. Salvaciclisti Roma o i coltivatori diretti 

dell’Associazione Impollinazioni e le attività di agricoltura sociale dell’Ass). 

 

3) Il Casale dell'ex Mulino è il Centro di Educazione Ambientale istituzionale ed ospita un percorso 

didattico tattile storico-naturalistico. Un'area archeologica di cui fa parte anche il Sepolcro o 

cenotafio di Annia Regilla, un'area espositiva dedicata alla Campagna Romana e spazi per seminari. 

Fino al 2017 è stato aperto solo nel fine settimana da febbraio, a luglio e da settembre a dicembre. 

Attualmente viene aperto da personale esterno e da personale interno solo in occasione di visite 

guidate e/o didattiche. Da Febbraio 2018 grazie al contributo degli operatori volontari in Servizio 

Civile è aperto anche durante la settimana dando la possibilità a turisti e cittadini di visitare l’area 

monumentale di pertinenza.  Il Casale sarà una delle strutture di accoglienza del Cammino Naturale 

dei Parchi.  

 

4) La Cartiera Latina. Fondamentali nel rapporto tra Parco e cittadinanza e tra Parco e visitatori 

occasionali più in generale, sono diventate anche le aree didattiche/ricreative come l'Hortus Urbis 

affidato a l'associazione Zappata Romana, i laboratori naturalistici Dì Natura affidati alla Taxa di 



 

Umberto Pessolano presso la Cartiera Latina; l'orto socio/didattico della Caffarella o il capanno di 

birdwhatching (questi ultimi due gestiti direttamente dall'Ente Parco). 

 

5) La rete di accoglienza si completa con i Punti Informativi tutti affidati alla gestione di 

associazioni e in alcuni casi di più associazioni che collaborano nella gestione dello stesso. I Punti 

Info di Tormarancia sono gestiti da Italia Nostra Roma, Nereide Onlus e Comitato di Quartiere 

Grottaperfetta; il Punto Info Acquedotti da ben quattro associazioni: Inforidea Ideeinmovimento, 

Coop. Impronta, Ecologia Urbana e Retake Roma Acquedotti; Punto Info Porta Metronia dal 

Comitato Mura Latine.  

 

In alcuni casi le stesse associazioni si occupano per conto dell'Ente Parco anche della 

manutenzione ordinaria del verde o dei sentieri: i Volontari per gli Acquedotti agli Acquedotti; la 

Tor Fiscale Onlus a Tor Fiscale e Legambiente Appia Sud Onlus nel territorio del Parco che ricade 

fuori dal Comune di Roma.  

 

La domanda di servizi e la partecipazione alle attività proposte dal Parco in crescita costante 

possono essere soddisfatte solo puntando ad un rafforzamento del sistema di accoglienza, ad un 

utilizzo più sistematico ed organizzato degli strumenti di comunicazione e ad costante 

coinvolgimento attivo di cittadini e associazioni di volontariato nelle attività di tutela, 

conservazione e manutenzione ordinaria. Grazie ai volontari in Servizio Civile sono stati avviati 

negli scorsi anni due progetti di coinvolgimento della cittadinanza nella difesa del parco come 

“bene comune”:  

- Il progetto “Volontari per la Bellezza” che prevede attività di informazione ed educazione 

ambientale finalizzate a ridurre l’impatto dei pic-nic e delle altre attività all’aria aperta nella 

stagione di maggior affollamento   

- Il progetto “Uno, dieci, cento alberi nel Parco” che prevede l’impegno dei cittadini nella 

piantumazione e cura di nuovi alberi per far fronte alle nuove sfide imposte dai cambiamenti 

climatici.  

Rilevanti nella cura del territorio anche le attività di tirocinio di reinserimento lavorativo avviate 

con la Asl RomaC e in generale le attività di volontariato aziendale che periodicamente 

coinvolgono centinaia di dipendenti che per un giorno si trasformano in operai del verde e in 

paladini del decoro del Parco.  

Si sintetizzano di seguito i principali elementi descrittivi del contesto progettuale secondo lo 

strumento dell’analisi SWOT.   

PUNTI DI FORZA  

- Rapporto già avviato con le associazioni e cittadini presenti sul territorio  

- Strutture e spazi da gestire già esistente  

- Metodologia di coordinamento e organizzazione già rodata  

- Emergenze ambientali e culturali di valore internazionale che rendono più facile coinvolgimento 

pubblico 

- Esperienza servizio civile già avviata 



 

- Nuovi investimenti in corso 

 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

- Mancanza di un progetto interistituzionale di gestione del territorio  

- Scarsa/assente manutenzione del territorio 

- Scarso ingresso di nuove leve nelle associazioni 

- Lentezza nell'attuazione di progetti complessi 

- Aumento di atti di vandalismo 

 

OPPORTUNITA' 

- Cittadinanza attiva organizzata presente in tutti quartieri che gravitano sul Parco 

- Aumento della domanda di turismo sostenibile 

- Essere parte di un sistema più ampio (aree naturali protette del Lazio) 

- Essere uno dei Parchi del Cammino Naturale delle Aree protette 

- Entrata in servizio di nuovo personale esperto di comunicazione 

 

MINACCE 

- Assenza di politiche e interventi specifici per decoro e mobilità 

- Dispersione risorse in progetti non coordinati 

- Diffidenza del lavoro di rete da parte di alcune associazione storiche 

 

7.2) Destinatari del progetto (*) 

 

• Residenti dei Municipi VII e VIII che frequentano abitualmente l'area in quanto parco pubblico 

urbano e che saranno coinvolti nelle attività di cittadinanza attiva. 

• La cittadinanza di Roma in generale che potrà contare su un’area verde fondamentale per la 

sperimentazione della resilienza urbana ai cambiamenti climatici.  

• Visitatori del Parco che potranno avere a disposizione un ambiente più accogliente e 

decoroso.  

 

Sulla base delle statistiche demografiche della popolazione residente nel territorio e degli accessi 

agli eventi realizzati nelle annualità precedenti, si stima che i destinatari complessivi, diretti e 

indiretti, del progetto saranno circa 400 mila persone.  

8) Obiettivo del progetto (*) 

Descrizione dell’obiettivo con l’indicazione del peculiare contributo alla piena realizzazione 

del programma (*) 

Il progetto concorre al raggiungimento dell’obiettivo del programma “ROMA COMUNITA’ INCLUSIVA E 

RESILIENTE” g) rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili (Obiettivo 

11 dell’Agenda 2030) nell’ambito e) Crescita della resilienza delle comunità realizzando un intervento 

comunitario finalizzato a rafforzare il tessuto sociale e il senso di comunità nella città di Roma.  



 

L’obiettivo generale del progetto, articolato in tre obiettivi specifici, si declina come segue:  

Obiettivo generale: Stimolare la resilienza di comunità nel territorio di Roma Capitale attraverso il 

coinvolgimento dei cittadini in azioni di tutela e salvaguardia attiva del Parco dell’Appia Antica e il 

rafforzamento della rete dell'associazionismo e delle micro-imprese di servizi che già collabora con l'Ente 

Parco. 

Obiettivi specifici 
1) Trasmettere ai cittadini il concetto di cura del bene comune, coinvolgendo in particolare i ragazzi e i 
giovani che oggi sono purtroppo i principali attori degli atti di vandalismo e incuria che subisce il Parco 
2) Aumentare la partecipazione dei giovani alla vita del Parco e alla sua cura attraverso azioni specifiche; 
3) aumentare il decoro e le pratiche di manutenzione ordinaria per avere un Parco più “bello e accogliente” 
 

c) Risultati attesi.  

 1) Aumento della partecipazione di cittadini, soprattutto giovani, alle attività di cura del Parco, sia dal 

punto di vista della tutela generale sia dal punto di vista degli interventi di decoro;  

2) Realizzazione di nuovi eventi pubblici che permettano di conoscere i valori del Parco attivando allo stesso 

tempo meccanismi di coinvolgimento attivo dei cittadini nella cura del territorio e più in generale nelle 

buone pratiche di tutela  dell’ambiente; 

3) Implementazione delle attività di manutenzione ordinaria dei sentieri e delle aree didattiche e ricreative 

aperte al pubblico. 

d) Indicatori numerici di risultato.  

+ 50% in più eventi di cittadinanza attiva  

+ 20% attività di volontariato con associazioni e altri soggetti 

+ 50% in più giornate di manutenzione sul territorio 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa che evidenzia la COERENZA TRA I BISOGNI RILEVATI NEL 

CONTESTO, GLI OBIETTIVI PROGETTUALI E I RISULTATI ATTESI. 

CRITICITA' E 
BISOGNI 

OBIETTIVI 
SPECIFICI 

RISULTATI ATTESI INDICATORI EX ANTE 
EX 

POST 
SEDE 

Scarsa presenza di 
giovani nelle 
associazioni di 
volontariato della 
rete 
Difficoltà di lavoro 
in rete con altri 
soggetti 

1) Trasmettere ai 
cittadini il 
concetto di 
cura del bene 
comune, 
coinvolgendo 
in particolare i 
ragazzi e i 
giovani che 
oggi sono 
purtroppo i 
principali 
attori degli 
atti di 
vandalismo e 
incuria che 

Aumento del 
numero di 
cittadini coinvolti 
negli eventi e 
nelle attività di 
tutela 
ambientale 

Numero di 
cittadini 
volontari 
attivi nelle 
iniziative del 
Parco 

50 operatori 
associazioni 
che già 
collaborano 
con il Parco + 
120 volontari  

+20% 

Cartiera 
Latina e 
Punto Info 
Appia Antica 

Mancanza rete di 
progettazione per 
avvio di progetti 
comuni sul 
territorio. Assenza 
monitoraggio 

Aumento del 
numero di eventi 
che coinvolgano 
il pubblico e 
attivazione 

Numero 
annuale 
grandi eventi 
di 
cittadinanza 

2 4 

Cartiera 
Latina e 
Punto Info 
Appia Antica 



 

specifico su 
risultati progetti  

subisce il 
Parco 
 

2) Aumentare la 
partecipazione 
dei giovani 
alla vita del 
Parco e alla 
sua cura 
attraverso 
azioni 
specifiche 

 
3) Aumentare il 

decoro e le 
pratiche di 
manutenzione 
ordinaria  

monitoraggio dei 
risultati  

attiva 
realizzati  

Scarsa/assente 
manutenzione del 
territorio.  
Aumento degli atti 
di vandalismo 

Implementazione 
delle attività di 
manutenzione 
ordinaria dei 
sentieri e delle 
aree didattiche e 
ricreative aperte 
al pubblico 

numero di 
giornate di 
manutenzione 
del Parco 

30 60 

Casale ex 
Mulino e 
Casa del 
parco 

9) Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse impiegate 

nel progetto (*) 

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo (*) 

CRITICITA' E BISOGNI AZIONI ATTIVITA' SEDE 

Scarsa presenza di giovani 
nelle associazioni di 
volontariato della rete 
Difficoltà di lavoro in rete 
con altri soggetti 

1) Comunicazione 
istituzionale e 
coordinamento realtà 
territoriali coinvolte 
nel progetto  

Attività di 
comunicazione, 
informazione e 
sensibilizzazione 
1.1 formazione specifica  
1.2 pianificazione 
condivisa delle attività 
con le associazioni 
territoriali 
1.3 piano comunicazione 
1.4 campagna 
comunicazione 

Sede Cartiera Latina e Punto Info 
Appia Antica 

Mancanza rete di 
progettazione per avvio di 
progetti comuni sul 
territorio. Assenza 
monitoraggio specifico su 
risultati progetti  

2) Progettazione delle 
specifiche attività 
rivolte al pubblico di 
cittadinanza attiva e 
tutela ambientale 

Iniziative Pubbliche 
2.1 formazione specifica 
2.2 progettazione attività  
2.3 organizzazione e 
realizzazione progetti 
2.4 monitoraggio risultati 
 

Sede Cartiera Latina e Punto Info 
Appia Antica 

Scarsa/assente 
manutenzione del 
territorio. Replicabilità 
progetti  
Aumento degli atti di 
vandalismo 

3) Manutenzione aree 
didattiche e ricreative 
in coordinamento con 
le associazioni 
affidatarie e con il 
servizio tecnico 
naturalistico del Parco 

Attività di decoro e 
manutenzione ordinaria 
- coinvolgimento di 
giovani  
3.1 Formazione specifica  
3.2 piano di 
manutenzione 
3.3 monitoraggio del 

Sede Casale ex Mulino e Casa del 
parco 



 

territorio 
3.4 Affiancamento 
associazioni volontariato 
e attività di 
manutenzione ordinaria 

 

9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1) (*) 

 

Azioni Attività 
Mesi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1) Comunicazione 

istituzionale e 

coordinamento realtà 

territoriali coinvolte 

nel progetto  

Formazione specifica 

volontari  

x x x          

Pianificazione condivisa 

con le realtà territoriali 

delle attività rivolte ai 

cittadini 

   x x        

Piano di comunicazione       x x       

Campagna comunicazione        x x     

2) Progettazione delle 

specifiche attività 

rivolte al pubblico e 

realizzazione 

Formazione 

specifica 

x x           

Progettazione campagne 

di cittadinanza attiva  

  x x x        

Realizzazione attività       x x x x x x  

Monitoraggio risultati            x x 

3) Manutenzione aree 

didattiche e ricreative 

in coordinamento con 

le associazioni 

affidatarie e con il 

servizio tecnico 

naturalistico del Parco  

Formazione specifica x x           

Piano di manutenzione   x x x x x x x x x x x 

Monitoraggio territorio    x x x x x x x x x x 

Affiancamento 

associazioni volontariato 

e attività di manutenzione 

ordinaria  

   x x x x x x x x x 

 

9.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto(*) 

 

AZIONI PROGETTO ATTIVITA’ previste per gli operatori volontari SCU 

1) Comunicazione 

istituzionale e coordinamento 

realtà territoriali coinvolte nel 

progetto  

Affiancamento del personale del Servizio Comunicazione dell’ente nelle 

attività di coordinamento della rete delle associazioni. 

Realizzazione di un piano comune di comunicazione per la promozione 

delle attività di coinvolgimento dei cittadini.  



 

Ideazione e realizzazione campagne di comunicazione 

2) Progettazione delle 

specifiche attività rivolte al 

pubblico e realizzazione 

Affiancamento del personale del Servizio Comunicazione dell’ente per 

l’ideazione di eventi di cittadinanza attiva 

Supporto nell’organizzazione degli eventi  

Monitoraggio risultati 

3) Manutenzione aree 

didattiche e ricreative  

 

Monitoraggio stato sentieri e aree aperte al pubblico 

Lavori di cura ordinaria del verde 

Piccoli lavori di manutenzione ordinaria degli allestimenti presso le 

aree didattiche, ricreative ed espositive.  

9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività progettuali previste 

(*) 

 

AZIONE 
RISORSA 
UMANA 

QUALIFICA/ 
COMPETENZE 

MONTE 
ORARIO 

SETTIMANALE 
ATTIVITA’ RUOLO 

1) 1) Comunicazione 
istituzionale 
e coordinamento realtà 
territoriali coinvolte nel 
progetto 

 
Barbara 
Barillà 

 

Funzionario/ 
esperienza 20 anni 

settore turismo, 
promozione e 

comunicazione 

4 

Realizzazione di un 
piano comune di 

comunicazione per 
la promozione delle 

attività di 
coinvolgimento dei 

cittadini.  

Coordinatore attività social 
media istituzionali  

Francesca 
Mazzà  

Funzionario / 
Esperienza 30 anno 

comunicazione 
pubblica   

4   
Coordinatore servizio 

comunicazione ed 
educazione ambientale  

Marco 
Messina  

Partner esperto in 
servizi di accoglienze  

4 

Realizzazione di un 
piano comune di 

comunicazione per 
la promozione delle 

attività di 
coinvolgimento dei 

cittadini.  

Coordinatore servizi di 
informazione e  

accoglienza presso Centro 
Servizi Appia Antica 

2) Progettazione delle 
specifiche attività 
rivolte al pubblico e 
realizzazione 

Francesca 
Mazzà 

Funzionario / 
Esperienza 30 anno 

comunicazione 
pubblica   

4 

Affiancamento del 
personale del 
Servizio 
Comunicazione 
dell’ente per 
l’ideazione di eventi 
di cittadinanza attiva 
Supporto 
nell’organizzazione 
degli eventi  

Coordinatore servizio 
comunicazione ed 

educazione ambientale  



 

Monitoraggio 
risultati 

Lorenza 
Accettella 

Partner/esperienza 
30 ennale 

volontariato 
Professore di  

Lettere  Scuola 
Secondaria 
Superiore 

2 
Supporto 

nell’organizzazione 
degli evento 

Responsabile servizi 
accoglienza ed educazione 
ambientale Casa del Parco 

 

Cristiano 
Tancredi  

Partner/ 
tirocinante 

curriculare presso 
Ente Parco 

esperienza biennale 
volontariato 

2 
Supporto 

nell’organizzazione 
degli eventi  

Socio  Retake Roma e  
volontario del Parco  

Pasquale 
Grella  

Educatore 
Ambientale /30 anni 

esperienza 
2 

Supporto 
nell’organizzazione 

degli eventi  
 

3) 
Manutenzione 

aree 
didattiche e 

ricreative 

Cesare Lauri 
Educatore 

Ambientale/30 anni 
esperienza  

2 

 
Piccoli lavori di 
manutenzione 
ordinaria degli 

allestimenti presso 
le aree didattiche, 

ricreative ed 
espositive.  

Educazione Ambientale, 
manutenzione aree 

didattiche  

Pasquale 
Grella 

Educatore 
Ambientale /30 anni 

esperienza 
2 

Lavori di cura 
ordinaria del verde 

Coordinamento attività 
tirocinanti  impegnati nella 

cura del verde 

Pietro Parisi 
Guardiaparco/ 30 
anni esperienza  

2 
Monitoraggio stato 

dei sentieri 
Vigilanza, decoro e d 

educazione ambientale  

Fabrizio 
Piccari 

Funzionario 
Naturalista esperto 

di progetti di 
manutenzione del 
territorio /10 anni 

esperienza  

2 
Lavori di cura 

ordinaria del verde 

Coordinamento interventi 
di manutenzione anche a 

cura delle associazioni 
affidatarie 

 

9.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*) 

Azioni Risorse tecniche e strumentali necessarie 

1) Comunicazione istituzionale 

e coordinamento realtà 

territoriali coinvolte nel progetto 

2) Progettazione delle specifiche 

attività rivolte al pubblico e 

realizzazione 

1 portatile HP ProBook 4320s 

PC HP Prodesk Schermo AOC 23 pollici 

1 tablet samsung wifi 

WIFI con collegamento al server centrale  

1 stampante wifi epson 



 

1 fotocamera Nikon AW1 Stagna  

1 portatile HP ProBook 4320s 

WIFI con collegamento al server centrale  

1 videoproiettore Shrp PG-B10S 

1 fotocamera digitale Nikon D610 body 

1 Go – Pro  

1 city bike Vertek e/o Riotto  

1 e-bike modello A19 Jupiter 

1 stampante wifi epson 

Plastificatrice Koala con relativa fornitura laminating pouche A4 e A3 

marca Fellowes 

Minicar elettrica Exelentia 2 e  4 posti più cassone trasporto materaili   

2) Manutenzione aree didattiche e 

ricreative 

3 city bike Vertek e/o Riotto, 1 furgone Hyundai H1, 8 decespugliatori a 

motore,1 Motosega telescopica, 1 Tagliasiepe a motore, 

4 Pompe innaffiamento a motore 

2 grilli a motore,1 mototrivella a motore 

1 biotrituratore a motore, 1 tagliaerba a motore, 5 troncarami, 3 

forbicioni, 4 segue da falegname, 1 sega a ferro, 3 mezzelune a manico 

lungo, 5 cesoie , 4 livelle, 2 pale da neve, 3 rastrelli, 3 forconi, 2 zappe, 3 

picconi, 2 cartocce, 1 svettatoio, 2 vanghe, 4 cariole, 3 pale da 

muratore.  

Minicar elettrica Exelentia 2 e  4 posti più cassone trasporto materaili   

10) Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di 

servizio 

Disponibilità alla flessibilità oraria e al lavoro il sabato, la domenica e i festivi  

Disponibilità a spostarsi sul territorio 

11) Eventuali altri requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto 

Sarà considerato titolo preferenziale il possesso della Patente B. 

Per le sedi Punto Info e Cartiera Latina sarà inoltre considerato preferenziale il possesso della Laurea e 

la conoscenza della lingua inglese.  



 

12) Eventuali partner a sostegno del progetto 

Associazione Culturale Humus Onlus CF 96299370583 – Supporto attività educative rivolte 

alla cittadinanza  

Ecobike srl CF 12787731004 – Supporto attività di coinvolgimento dei cittadini dotazione di 

bici elettriche per i volontari  

Associazione La Torre del Fiscale Odv C.F. 97209200589 – Formazione specifica sul campo 

gestione diretta di bene comune;  

Retake Roma C.F. 97820760581 – Formazione specifica sul campo modalità coinvolgimento 

cittadinanza in azioni di decoro 

Labsus Laboratorio per la sussidiarietà CF 97396250587 – Formazione in aula sul concetto di 

Bene Comune e la la nuova legislazione di supporto  

Comitato di Quartiere Grotta Perfetta CF 97889420580 – Formazione specifica sul campo 

attività di cura del verde di uno spazio pubblico  

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 

13) Eventuali crediti formativi riconosciuti 

NO 

14) Eventuali tirocini riconosciuti 

NO 

15) Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante 

l’espletamento del servizio (*) 

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

16) Sede di realizzazione (*) 

La sede di realizzazione delle formazione generale verrà dichiarata prima 

della pubblicazione del bando di selezione degli operatori volontari. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

17) Sede di realizzazione (*) 



 

CESC Project Via Lungro 1 – 00178 Roma 

Cartiera Latina, via Appia Antica, 42 – 00179 Roma  

18) Tecniche e metodologie di realizzazione (*) 

La formazione specifica sarà attuata in proprio, presso l’ente e con l’utilizzo di formatori 

dell’ente. All’interno del progetto, la formazione specifica è considerata come parte integrante 

del percorso educativo rappresentato dal servizio civile. Nell’approccio adottato, il percorso di 

formazione non avrà infatti solo lo scopo di fornire ai giovani le conoscenze pratiche necessarie 

per il lavoro operativo, ma anche quello di motivare i giovani e stimolare la loro sensibilità 

rispetto a temi come la solidarietà, i diritti fondamentali delle persone, l’impegno sociale e 

civico e a mettere alla prova competenze trasversali necessarie alla futura entrata nel mondo 

del lavoro. 

In considerazione di questo, la formazione non sarà strutturata solo sulla base di “lezioni 

frontali”, ma prevederà invece metodologie interattive e che rendano possibile la 

partecipazione attiva da parte dei giovani del servizio civile, in un contesto di lavoro di gruppo 

e di presa in carico responsabile dell’elaborazione delle tematiche proposte., con attenzione al 

compito da svolgere e alla gestione del tempo e degli strumenti a disposizione. 

Alla luce dello sviluppo di queste competenze di “metalivello” le giornate formative – che 

avranno una durata di almeno 4 ore – dovranno prevedere per lo meno 2 ore di coinvolgimento 

attivo dei giovani in discussioni, gruppi di lavoro, laboratori. 

19) Moduli della formazione e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo(*) 

Modulo  Contenuti formativi Monte ore 

Accoglienza e 

presentazione 

reciproca  

Accoglienza e autopresentazioni dei corsisti 

Presentazione dell'Ente di gestione: organizzazione, attività  4 ore 

Il sistema di tutela  Tutela e conservazione  

Il sistema delle aree protette della Regione Lazio  

Legislazione nazionale e internazionale  

4 ore 

Il Parco Regionale 

dell'Appia Antica  

Storia e attualità  

Da Napoleone ai nostri giorni 

Il patrimonio archeologico 

Il Patrimonio naturalistico 

20 ore di cui 

16 ore sul 

campo (visite 

guidate con 

esperti) 

Il sistema 

dell'accoglienza 

Strutture e aree didattiche 

Il tavolo delle associazioni 

La carta amici del Parco 

Servizi per il turismo 

Regole di comportamento  

20 ore (di cui 

16 ore sul 

campo) 



 

Modulo  Contenuti formativi Monte ore 

Comunicazione 

istituzionale e 

coinvolgimento dei 

cittadini  

 

La comunicazione nella pubblica amministrazione 

Gli strumenti on-line e off-line  

I social media  

Coinvolgimento dei cittadini  

I progetti del Parco: Volontari per la Bellezza e Uno, dieci, 

cento alberi nel Parco  

 

8 ore 

Cura del verde 

organizzazione e 

metodologia  

 

La cura del verde pubblico nel Parco dell’Appia Antica 

Le attività di manutenzione a cura del Parco  

Strumenti e attrezzature  

8 ore 

di cui 4 ore 

sul campo 

I beni comuni e la 

cittadinanza attiva  

Il concetto di “bene comune” 

La normativa di supporto 

Le buone pratiche in Italia 

Le buone pratiche nel Parco  

4  ore  

Formazione e 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego 

dei volontari ai 

progetti di servizio 

civile 

Formazione introduttiva  

Concetti di rischio  

Danno 

Prevenzione  

Protezione 

Organizzazione della prevenzione aziendale 

Diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali 

Organi di vigilanza, controllo e assistenza 

4 ore 

Totale monte ore 72 ore 

20) Nominativi, dati anagrafici e competenze/esperienze specifiche del/i formatore/i in 

relazione ai contenuti dei singoli moduli (*) 

dati anagrafici del 

formatore specifico 
competenze/esperienze specifiche modulo formazione 

Gloria Marconi nata a 

Roma 07/01/1955  

 

Laurea in Architettura  

Attestati partecipazione a corso 

coordinatore delle misure per la 

tutela e la salute dei lavoratori  

Esperienza cantieri e lavori pubblici 

20 entennale 

Formazione e informazione sui rischi 

connessi all’impiego degli operatori 

volontari in progetti di servizio civile 

universale 

Francesca Mazzà nata a 

Roma il 02/06/1962 

Coordinatore Servizio 

Comunicazione ed Educazione 

Ambientale dell’ente dal 2005  

Giornalista professionista dal 1987  

Il sistema dell'accoglienza 

Comunicazione istituzionale e 

coinvolgimento dei cittadini  



 

Caterina  

Rossetti 

nata a Roma 22/12/1960 

Laurea in Lettere 

Archeologa  

Master in Economia della cultura 

Responsabile Biblioteca Cartiera 

Latina  

Esperto promozione Beni Culturali  

Il Parco Regionale dell'Appia Antica  

Il patrimonio archeologico 

Barbara  Barillà 

nata a Roma il 29 11 1972 

Esperta promozione turistica 

Comunicazione digitale e social 

media marketing  

Esperienza nel settore 14 anni  

Comunicazione istituzionale e 

coinvolgimento dei cittadini   

Alma Rossi nata a Roma il 

08/12/1956 

Laurea in geologia, Alta formazione 

pubblica amministrazione e 

gestione aree protette  Direttore 

del Parco 

Esperienza 25 anni   

Il sistema di tutela  

Andrea Buzi  

nato a Roma il 21/05/1969  

 

Laurea in Scienze Agrarie 

Dottore di Ricerca in Patologia 

Vegetale 

Responsabile Servizio Tecnico 

Naturalistico del Parco  

Esperienza 15 anni  

Cura del verde organizzazione e 

metodologia   

Fabrizio Piccari 

nato a Roma 11/03/1970 

Laurea in Scienze Biologiche 

Master di II liv. in GIS  

Esperienza nel parco 15 anni  

Il Parco Regionale Appia Antica  

Il Patrimonio naturalistico 

Prof. Francesco Gregorio 

Arena  

Roma 20/01/1948 

Laurea presso la Facoltà di 

Giurisprudenza dell'Università di 

Roma "La Sapienza". Master of 

Law presso l'Università di Harvard 

(Cambridge, Massachusetts, USA). 

Già Professore ordinario di Diritto 

Amministrativo presso la Facoltà di 

Economia dell’Università di Trento. 

Presidente dell'associazione 

"Laboratorio per la sussidiarietà-

Labsus" e Direttore editoriale della 

rivista www.labsus.org 

I beni comuni e la cittadinanza attiva  

21) Durata (*) 

72 ore 



 

22) Eventuali criteri di selezione diversi da quelli previsti nel sistema indicato nel programma e 

necessari per progetti con particolari specificità  

 

  



 

ULTERIORI EVENTUALI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI 

23)  Giovani con minori opportunità        
  

23.1) Numero volontari con minori opportunità 

a.  Esclusivamente giovani con minori opportunità      

b. Giovani con minori opportunità e non appartenenti a detta categoria   

(progetto a composizione mista) 

23.2) Numero volontari con minori opportunità       

23.3) Descrizione della tipologia di giovani con minore opportunità 

a. Giovani con riconoscimento di disabilità. Specificare il tipo di disabilità  

 

b. Giovani con bassa scolarizzazione  

c. Giovani con difficoltà economiche  

23.4) Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata al punto 
23.3) 

a. Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000  

b. Certificazione. Specificare la certificazione richiesta  

 

 

23.5) Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani 
dai rischi 

 

 

23.6) Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di 
intercettare i giovani con minori opportunità e di favorirne la partecipazione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

23.7) Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle 
misure di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori 
opportunità nello svolgimento delle attività progettuali. 

 

 

 

24) Periodo di servizio in uno dei paesi membri dell’ U.E  
24.1) Paese U.E.  

 

 

24.2) Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E.  

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

24.2a) Modalità di svolgimento del servizio civile (per i progetti in territorio 
transfrontaliero)  

- Continuativo   

- Non continuativo  

24.2b) Articolazione oraria del servizio (per i progetti in territorio transfrontaliero)  

 

24.3) Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi all’estero 

 

 

24.4) Contenuti della formazione dedicata agli operatori volontari, mediante uno o più moduli 

aggiuntivi riferiti alla misura  

 

 

24.5) Vantaggi per lo sviluppo del progetto e/o per la promozione della cittadinanza europea e 

del valore della solidarietà  

 

 

 

 



 

 NO  SI (allegare documentazione) 

- Costituzione di una rete di enti Copromotori   

- Collaborazione Italia/Paese Estero   

- Altro (specificare)   

24.6) Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio per gli operatori volontari  

 

24.6a) Modalità di  fruizione del vitto e dell’erogazione delle spese di viaggio (per i 
progetti in territorio transfrontaliero) 

 

24.7) Modalità di collegamento e comunicazione degli operatori volontari all’estero con la sede 

in Italia 

 

24.8) Eventuale assicurazione integrativa a copertura dei rischi indicati nel Piano di sicurezza 

 

24.9) Piano di sicurezza, Protocollo di sicurezza e nominativo del responsabile della sicurezza  

 

 

 

24.10) Tabella riepilogativa 

 

N. 

Ente titolare o di 
accoglienza cui fa 
riferimento la 
sede  

Sede di 
attuazion
e progetto 

Paese 
estero 

Città Indirizzo 
Numero 
operatori 
volontari  

Operatore locale di 
progetto estero 

1        

2        

3        

4        

 

  

  

  



 

25) Tutoraggio  

25.1) Durata del periodo di tutoraggio   

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 
 

25.2) Ore dedicate al tutoraggio  

- numero ore totali  

di cui: 

- numero ore collettive   

- numero ore individuali  

 

25.3) Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione  

 

Periodo di svolgimento:  

Il Percorso di tutoraggio si svolgerà a partire dal 7° mese di servizio e si articolerà in 5 fasi con moduli 

della durata dalle 2 alle 4 ore ciascuno.  

Nei moduli di gruppo potrebbero essere accorpati i volontari di più progetti fino al massimo consentito 

di 30 partecipanti. 

I colloqui individuali hanno invece tutti la durata di un’ora. 

Azione n. 1: Tutoraggio ore collettive (17 h) 

Fase 1: Scopri il lavoro che vuoi fare (4 h) 

Fase 2: Parlare in pubblico con sicurezza (4 h) 

Fase 3: Il CV e la lettera di presentazione (3 h) 

Fase 4: I processi di selezione del personale (4 h) 

Fase 5: “Career Web” (2 h) 

Azione n. 2: Tutoraggio ore individuali (4 h) 

Colloqui individuali (4 h) 

 

 

 

25.4) Attività obbligatorie  

X 

3 

21 

17 

4 

https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10551-il-lavoro-che-vuoi-fare
https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10552-parlare-in-pubblico
https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10554-il-cv-e-la-lettera-di-presentazione
https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10555-i-processi-di-selezione-del-personale


 

Premessa 

Il CESC Project dal 2015 ha avviato un gruppo di lavoro specifico sul tema del tutoraggio finalizzato al 

sostegno dei giovani impegnati nel servizio civile, con particolare rifermenti a quelli con minori 

opportunità, per l’emersione delle competenze apprese ed implementate durante il servizio utile a 

definire un percorso di formativo, lavorativo e di vita in linea con le proprie aspirazioni e 

competenze. 

Il gruppo di lavoro ha coinvolto diverse figure sia di “sistema” (in particolare 8 Formatori, 4 selettori, 

2 esperti del monitoraggio) che di “progetto” (3 Rlea, 5 formatori specifici e 10 Olp) a cui si sono 

aggiunte delle professionalità “specifiche” quali: 3 Tutor, 2 Orientatori e 2 Counselors. 

Il gruppo di lavoro, in cui alcuni dei partecipanti hanno svolto più funzioni, è stato costituito sulla 

spinta di due importanti esigenze. 

La prima è stata quella di allargare l’ambito dei servizi offerti ai giovani di età compresa tra i 18 ei 28 

anni anche nei confronti di coloro che non erano direttamente impiegati in progetti di servizio civile 

(ma magari erano interessati a parteciparvi o che lo avevano già svolto) o di giovani con minori 

opportunità che presentavano condizione di temporaneo disagio sociale, fuoriusciti precocemente dal 

percorso scolastico e che non hanno adito ad altre reti o sistemi di inclusione e che vivono pertanto 

in una condizione perdurante di esclusione dai sistemi della formazione e del lavoro. 

Quest’ultimo particolare ambito era quello previsto dall’Avviso Pubblico “Presa in carico, 

orientamento e accompagnamento per l’inclusione sociale attiva”, decorrente al 15 febbraio 2017, 

emanato da Regione Lazio, in attuazione del Programma Operativo FSE 2014-2020, Asse prioritario 2 

Priorità di investimento 9.i Obiettivo specifico 9.1, Azione 9.1.2 Servizi sociali innovativi di sostegno a 

nuclei familiari multiproblematici e/o a persone particolarmente svantaggiate o oggetto di 

discriminazione” a cui il CESC Project ha partecipato risultando vincitore per due annualità consecutive 

con i progetti “Sortirne Insieme” (2018-19) e “Fili di Trama. Tessiture di inclusione sociale attiva” 

(2019-20). 

Scopo dei progetti è stato quello di sostenere 30 giovani in situazione di fragilità sociale (15 per ogni 

annualità), che non studiano e non lavorano, a sviluppare le competenze chiave civiche e sociali e le 

capacità necessarie per potersi inserire con successo nei sistemi della formazione, del lavoro e della 

partecipazione sociale attiva.  

I progetti hanno previsto un percorso formativo ed esperienziale di 10 mesi con attività condotte da 

psicologi, educatori specializzati, tutor ed esperti articolate in attività individuali e di gruppo, per un 

totale di 600 ore. 

In particolare le attività svolte sono state: 

- progettazione personalizzata, orientamento al lavoro e counseling psicologico 

- laboratorio inclusivo (attività d’aula) comprensivo di una formazione specifica di Educazione al 

Lavoro 

- micro esperienze esterne di tirocinio e volontariato a Roma 



 

- micro esperienze residenziali fuori Regione Lazio  

- campi di volontariato di una settimana in Portogallo e Francia 

La seconda esigenza su cui il gruppo di lavoro si è concentrato è stata quella di elaborare una strategia 

complessiva in relazione alle misure aggiuntive di tutoraggio e delle azioni rivolte a giovani con minori 

opportunità previste – in via sperimentale - sin dal bando del deposito progetti 2017.  

Per quella prima annualità sperimentale il gruppo di lavoro ha elaborato un piano di intervento su 

tutte e tre le misure aggiuntive previste dal Bando (compresa pure quella FAMI) che ha riguardato 6 

progetti in Italia per uno sviluppo di quasi 100 posizioni di servizio civile e 5 all’estero per oltre 60 

posizioni.  

Purtroppo a seguito di un quadro operativo di gestione non ancora chiaro al momento dell’uscita delle 

graduatorie progettuali siamo stati costretti a ritirare gran parte delle posizioni portando comunque 

a termine 3 progetti di servizio civile universale in Italia che hanno coinvolto 6 enti (2 a Roma, 2 a 

Napoli e 2 nella regione Abruzzo) e 15 giovani con minori opportunità di cui 4 coinvolti anche dalla 

misura del tutoraggio. 

Nell’annualità in corso, avviata a Gennaio 2020, il CESC Project ha attivato 10 progetti con la misura 

aggiuntiva del tutoraggio per un totale di 64 operatori volontari, distribuiti in 17 Enti tra Roma, Napoli 

e Pisa, che potranno fruire di quest’ulteriore servizio nella fase conclusiva dell’esperienza.  

A partire da queste prime esperienze si è sempre più consolidata nell’equipe di lavoro l’idea che il 

tutoraggio all’interno del servizio civile è sempre più un’azione di sistema e di gruppo di lavoro 

piuttosto che l’azione di un esperto isolato dal contesto. Su queste premesse abbiamo impostato la 

proposta di lavoro che segue. 

 

Metodologia 

Il percorso di tutoraggio ha una valenza di natura orientativa finalizzata all’accrescimento della 

consapevolezza circa la propria storia e le competenze e risorse personali maturate in essa a alla 

documentazione sistematica di dette competenze quale base di riferimento per nuove progettualità 

professionali. Ma lo stesso percorso ha anche una valenza formativa in quanto permette di acquisire 

un metodo di autoanalisi e di riprogettazione continua del proprio percorso di vita in linea con le 

proprie aspirazioni consapevoli e con le nuove caratteristiche del mercato del lavoro. 

I laboratori in cui si articola il tutoraggio sono strutturati in una modalità interattiva ed esperienziale 

che a partire dai principi teorici stimola i partecipanti a sperimentare direttamente quanto appreso a 

livello cognitivo.  

L’attività in aula si avvale inoltre di schede, modelli, test, video,… e comprende un coaching 

personalizzato con metodologie di orientamento narrativo/autobiografico.  

Nel lavoro di gruppo verranno infatti utilizzati una serie di strumenti e attività quali: laboratori, 

colloqui individuali, lavoro personale con supporto del tutor, dinamiche di interazione tra pari,… 



 

Si prevede che alcuni moduli e i colloqui individuali possano essere svolti anche in remoto attraverso 

sistemi informatizzati di Didattica a distanza al fine di facilitare il coinvolgimento e la partecipazione 

di tutti i volontari in simultanea e/o garantire il rispetto delle normative in materia di sicurezza sui 

luoghi di lavoro qualora non fosse possibile realizzare le attività previste in presenza. 

Azione n. 1: Tutoraggio ore collettive 

Si tratta di un ciclo di laboratori pensati per aiutare ad acquisire consapevolezza di sé e delle proprie 

risorse, per crearsi un’identità lavorativa e per apprendere strumenti e tecniche utili a definire un 

progetto professionale e nella ricerca attiva del lavoro. 

Fase 1: Scopri il lavoro che vuoi fare (4 h) 

• Autovalutazione e valutazione globale dell’esperienza di servizio civile con analisi delle 

competenze apprese ed implementate durante il servizio civile attraverso attività di 

ricostruzione guidata della storia personale e di servizio civile; 

• Esplorazione delle ambizioni, dei valori e delle caratteristiche personali 

 

Fase 2: Parlare in pubblico con sicurezza (4 h) 

• Indicazioni generali sui colloqui di lavoro  

• Preparazione per sostenere un colloquio di lavoro o per parlare in pubblico e simulazione degli 

stessi  

• Tecniche e metodologie di gestione dello stress  

 

Fase 3: Il CV e la lettera di presentazione (3 h) 

• Orientamento alla compilazione del curriculum vitae, chiaro ed efficace, dello Youthpass e, se 

del caso, dello Skills profile tool for Third Countries Nationals della Commissione europea 

• lavoro individuale con supporto del tutor per simulare una candidatura  

 

Fase 4: I processi di selezione del personale (4 h) 

• Comprensione delle dinamiche di costante evoluzione del mondo del lavoro e dei processi di 

selezione del personale  

• Conoscenza ed il contatto con il Centro per l’impiego ed i Servizi per il lavoro 

 

Fase 5: “Career Web” (2 h) 

• Utilizzo di strumenti e tecniche di ricerca del lavoro finalizzate a migliorare le capacità di 

utilizzo di questi canali in funzione della ricerca di lavoro e dell’orientamento all’avvio 

d’impresa 

• Tecniche specifiche per l’utilizzo del web e dei social network 

 

Azione n. 2: Tutoraggio ore individuali 

https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10551-il-lavoro-che-vuoi-fare
https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10552-parlare-in-pubblico
https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10554-il-cv-e-la-lettera-di-presentazione
https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10555-i-processi-di-selezione-del-personale


 

Colloqui individuali (4 h) 

• Consulenza individuale per definire un percorso di formativo, lavorativo e di vita in linea con 

le proprie aspirazioni e competenze 

• Servizio “CV Check” di verifica individuale del CV con personale esperto 

 

25.5) Attività opzionali  

In presenza di manifestata necessità per il volontario di innalzare il livello della propria professionalità, 

verrà attivata un’azione di orientamento specialistico alle opportunità gratuite di Formazione 

Professionale delle Regioni o ai servizi di supporto all'autoimprenditorialità.  

Rispetto a questa azione si propongono le seguenti attività svolte sia attraverso colloqui individuali (4 

ore) che una parte di laboratori di gruppo (2 ore): 

• Analisi delle opportunità formative presenti sui siti delle Regioni coinvolte: valutazione degli 

obiettivi professionali, visione bandi specifici di interesse, esame dell’output lavorativo, call 

con i referenti dei corsi per spiegazione obiettivi della misura, verifica dei requisiti 

(competenze/studi/risorse) e dei tempi/durata dell’intervento, sondaggio nelle organizzazioni 

con bisogni professionali aderenti al corso per verifica call apertura posizioni 

• Servizi di supporto all’auto-imprenditorialità: esame dei propri desideri e bisogni lavorativi, 

valutazione degli obiettivi professionali, verifica della motivazione, analisi del settore 

d’interesse e delle mansioni da svolgere, studio delle opportunità presenti nel contesto (anche 

extra territoriale), analisi dei meccanismi di supporto (privati e pubblici) per la realizzazione di 

start up o lavoro autonomo, verifica dei requisiti (età/studi/risorse) per accesso misure di 

agevolazione (fiscale e giuridica), individuazione/scelta del percorso professionale da attivare 

 

Altre iniziative idonee alla facilitazione dell’accesso al mercato del lavoro (4 h)  

• Formazione sulle soft skills più richieste dal mondo del lavoro  

• Conoscenza delle tecniche di problem solving, creatività, leadership e resilienza, intese come 
caratteristiche valutate positivamente in fase di selezione e che spesso fanno la differenza tra i 
candidati 

• Informazione generali in materia di riconoscimento e certificazione delle competenze, del 
riconoscimento dei CFU, della riduzione dei percorsi di studio e di aggiornamento professionale 

 

25.6) Nominativo del tutor (persona fisica o organismo pubblico o privato incaricato) 

 

Cognome e 

nome 

Luogo e 

data di nascita 
Formazione ed esperienza specifica 

ANGELO SALVI 
Roma 17/07/1972 

SLVNGL72L17H501D 

Laurea in Psicologia - Indirizzo del Lavoro e delle 

Organizzazioni - Scuola di Specializzazione in 

Psicoterapia di Gruppo - ITER Roma 

https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10553-soft-skill


 

Ruolo accreditato SCU: RESPONSABILE DELLA 

FORMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE 

COMPETENZE del CESC Project  

2019-2020 Psicologo orientatore per la misura 

aggiuntiva del tutoraggio per il progetto 

sperimentale SCU “La pedagogia del grembiule”  

2018 ad oggi Psicologo–Consulente-Orientatore con 

il CESC Project – progetti di orientamento e 

inclusione sociale finanziati dalla Regione Lazio 

FONDO POR FSE (“Sortirne insieme” e “Fili di Trama” 

ADECCO ITALIA esperto selezione, orientamento, 

coaching: progetto GARANZIA GIOVANI LAZIO. 

Realizzazione di percorsi di politica attiva per 

l’erogazione di servizi di Orientamento Specialistico o 

di II livello, articolati nelle fasi di analisi, ricostruzione 

e messa a punto di un percorso personalizzato.  

Centri di Servizi al Volontariato elaborazione e 

gestione percorsi di orientamento al lavoro  

LEANDRO 

PANTANELLI 

Venezia 25.10.1970 

PNTLDR70R25L736V 

Laurea in Psicologia - Indirizzo del Lavoro e delle 

Organizzazioni -  Specializzazione in Psicologia della 

Salute – Università La Sapienza di Roma 

Ruolo accreditato SCU: FORMATORE E SELETTORE 

CESC Project 

2015 ad oggi Coordinatore delle risorse umane 

impiegate nelle attività riabilitative ambulatoriali e 

domiciliari rivolte ad adulti e minori presso la 

Comunità Capodarco di Roma 

2019/2020 e 2003/2008 Reclutamento, selezione e 

formazione volontari del Servizio Civile 

2000/15 Psicologo con funzione educativa settore 

residenziale disabili presso la Comunità Capodarco di 

Roma. Coordinatore delle risorse umane impiegate 

nelle attività socio-assistenziali; responsabile dei 

rapporti con le famiglie 

2000/06 Responsabile progetti d’impiego degli 

obiettori di coscienza presso la Comunità Capodarco 

di Roma ONLUS; 



 

2000 Docente presso l’Istituto professionale 

“Genovesi” di Roma per “tecnici dei servizi sociali” . 

Formazione per operatori sociali 

1998 Formazione per operatori sociali. Docente 

presso il corso per “Assistenti domiciliari e dei servizi 

tutelari”. Scuola di Formazione della Comunità 

Capodarco di Roma  

 1997/98 Tutor dei tirocini del “Corso per operatori 

volontari” presso Scuola di Formazione della 

Comunità Capodarco di Roma 

 

 

 


